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N
on siamo né a destra
né a sinistra. Siamo ol-
tre. Prendiamo voti da
chi non ne può più».

Così ha dichiarato Beppe Grillo,
attore-autore che trae la sua for-
za comica dalla tragedia della no-
stra politica. Sta organizzando
un raduno in quel di Cesena. Un
“rave” senza pasticche e senza ec-
cessi. Musica e parole. Proposte e
battaglie. Tutte, piaccia o no, con-
divisibili: come si può non condi-
videre nitide e positive reazioni
alle emergenze del presente?
Quella morale personale: via i
condannati dal Palazzo, dalle li-
ste, dalle cariche. Quella morale
collettiva: fine del finanziamento
pubblico ai partiti. Quella ecologi-
ca: raccolta differenziata, ener-
gie rinnovabili, calcestruzzo ze-
ro. Quella politica in senso alto: i
beni comuni, primo fra tutti l’ac-
qua, che deve restare pubblica, il
nucleare, che deve essere dismes-
so definitivamente. È difficile dis-
sociarsi, il buon senso porta verso
Cesena, a questo raduno dal tito-
lo retrò (“Woodstock”, 1969, la
politica ai tempi della Grande Illu-
sione) ma è legittimo diffidare
del buon senso. Il buon senso non
è nè di destra né di sinistra. È una
pregiata mescolanza di realismo,
onestà intellettuale e modestia.
Ma può sostituire una visione del
mondo, alcuni valori fondamen-
tali e condivisi, una storia politi-
ca? La sinistra li ha sempre avuti.
E così la destra. Vanno resettati,
adeguati ai tempi, ma è un azzar-
do spazzarli via. Che cosa vuole
dire “siamo oltre”? Oltre cosa?
Anche Berlusconi, che Grillo giu-
stamente disprezza, non è nè di
destra né di sinistra. È uno che si
fa i c... suoi. È questo che voglia-
mo proporre come modo di stare
al mondo? Chi riuscirà, alle pros-
sime elezioni, a “prendere i voti
da chi non ne può più”, vincerà
sicuramente. Il rischio è che, poi,
non sappia costruire un efficace
ricovero, per quei milioni e milio-
ni di anime tormentate.❖
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